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TORNATA DEL 2 8 AP RI LE 

In vece nelle alt re provincie napolitane questo fat to, 

per l'effet to dell'abolizione delle feudalità, si m an ifesta 

an cora, ma con una in tensità in fin itam en te m in ore, e 
con carat teri non d iversi, ma meno gravi di quello che 

si m an ifesti in Ter ra d 'Ot ran to. In alt re p rovin cie ita-
liane, nelle quali il fat to esiste, sarà an cora di molto 

a t ten uato. 

Di p iù, in queste d iverse p rovin cie tutto questo com-
plesso di fatti ex-feudali di p restazioni in n atu ra è già 

regolato da una legislazione specia le a cui b isogna che 
r iform iate, di modo che è essen zia le in questa r iforma 

procedere per gruppi di p rovin cie, secondo che esse si 

t rovano in condizioni legisla t ive d iverse dalle a lt re e 
iden t iche t ra loro. 

Noi in tanto abbiamo potuto estendere la legge alle 

alt re provincie napolitane, in quanto esse si t r ovavan o, 
r ispet to alla legislazione an ter iore, in questo stato d ' i-

den t ità : se tu t te le a lt re p rovin cie italiane si potessero 
m et tere alla m edesima st r egua, io non avrei nessuna 

d ifficoltà ; ma ciò non si può, stan te le d iverse legisla-

zioni passate. 

E poiché non si può, l'opposizione dell'on orevole 

Ar a oggi non sarebbe che un m ezzo d ' im ped ire un be-
neficio che è im por tan t issimo nella p rovin cia di Ter ra 

d 'Ot ran to, il cui ter r itor io è tut to sogget to a decim e, 

ed è molto im por tan te per le a lt re provincie napolitane 
che si t rovano in condizioni legisla t ivam en te sim ili. 

E vano è il d ire che si abbiano a far leggi gen era li 

sem pre. Se il fat to è pecu liare a Ter ra d 'Ot ran to, e 
non ha carat teri con formi che nelle p rovin cie napole-

tan e, se la legislazione an ter iore non è com une che per 

un gruppo di p rovin cie, come volete voi una legge ge-
n era le a tu t to il r egno ? 

Io dunque in pr incipio avr ei assen t ito alla cosa, come 
ho assen t ito ; ma sono cost ret to a r im u tarmi di parere 

avan ti alla d ifficolt à che per il resto della legge n asce-

rebbe, avan ti al pensiero del benefìcio che impedirei 
per questa gen erazion e, del pr incip io che non è r ich ie-

sto da bisogni prepoten ti in n essun 'a lt ra par te d ' I-
ta lia. 

Per ciò, quando l'on orevole Ar a volesse esten dere la 

legge a tu t te quan te le provincie napoletane, io piutto-

sto mi con ten terei di rest r in ger la alla Ter ra d 'Ot ran to, 

dove il b isogno è u rgen te. 

P r ego dunque l'on or evole Ar a di non im ped ire que-

sto ben eficio, che non nuoce a n essun o, e di stud iare 

in tan to m eglio che non ha potuto fare egli sinora e che 

non abbiamo potuto fare noi, quello che ci possa essere 

nelle a lt re provincie ita liane, e propor re poi nella pros 

sima legisla tu ra l'esten sione di questa legge, colle mo-

d ificazioni che si d im ostreranno n ecessar ie, alle alt re 

provincie in cui ha r iconosciu to esister vene il b isogn o. 

ABA, Siccome io amo molto la liber tà, e sono d 'ac-

cordo coli 'on or evol&Bon gh i, non voglio che per m ia 

par te si m et ta ostacolo a che si d iscuta la legge. Faccio 

però p resen te alla Cam era che quando si adotti questa 

legge, la quale in teressa u n ' in tera p rovin cia napole-

tan a, d ifficilm en te pei p iccoli luogh i, dove esistono an-

cora queste decim e, il Par lam en to vor rà fare una legge 
n uova. 

10 credeva che fosse ut ile il s istema da me proposto, 
perchè siamo al fine della legisla tu ra, e qui si t rat ta di 

una legge molto im por tan te e, d irò di p iù, di una legge 

la quale darà luogo ad una cer ta d iscussione, perchè ho 
già osservato che vi sono delle p roposte le quali sono 

veram en te im por tan t i. Però io non insisto, e se l'ono-
revole m in ist ro di grazia e giust izia crede di ben eficare 

la sola p rovin cia d 'Ot ran to, io per me devo adat tarm ivi, 
e lo faccio non m uovendo alt re d ifficolt à a ll'adozione del 

p resen te ar t icolo. 

P R E S I » E N T E . Sarebbe im por tan te di ten ere con to di 
questa d ich iarazione del deputato Ar a, perch è, se egli 

r inunzia alla sua proposta, la quest ione può essere molto 
sem plificata. 

11 deputato De Donno ha facoltà di par lare. 

» E D O N N O . Facen do tesoro delle osservazioni del-
l'on orevole presiden te, mi lim it o un icam en te a dire che 

la legge fu presen tata d ietro una decisione della Ca-

m era, avven u ta il 6 apr ile 1862, con la quale fu ord i-
nato, tan to al m in ist ro di grazia e giust izia d 'a llora, 

l'on orevole Con for t i, che a quello d 'agr icoltu ra e com-
m ercio, l'on orevole Pepoli, che in quella p rossima r iu-

n ione del Par lam en to fosse presen tato questo proget to 

di legge, pel quale fu rono fat te incessan ti p r em ure per-
chè la Cam era assolvesse i l suo im pegn o. 

B R U N E T T I . Tu t toché io abbia r inunziato alla parola 
nella d iscussione gen er a le, mi credo in dovere di fare 

qualche osservazione r ispet to agli ar t icoli. Io non par-
lerò della quest ione pregiud izia le posta innanzi dall'o-

n orevole Ar a; io sono del parere dell'on orevole m i-

n ist ro. 

Io crederei che alle parole del 1° ar t ìcolo: dovranno 

fra un anno dalla prom ulgazione delle presente legge 

com m utarsi, sarebbe m eglio sost itu ire queste a lt r e: 

dovranno abolirsi. Io sono per l'abolizione assolu ta. 

Dir ò poche parole a questo p roposito. 

Non è una quest ione polit ica, nè una quest ione fi-

n an ziar ia che oggi vi si p ropone. La Com m issione vi 
p resen ta le decime feudali, od ex-feudali, come alt rui 

p iacque ch iam ar le, siccome un fat to di giu re com un e; 
io le r igu ar do s iccome der ivazione o par te essen zia le 

del feudalism o, per modo che la propongo a voi come 

quest ione essenzia lm en te sociale. 

Non dirò cer tam en te delle vicende del feudalismo 

n ell'ex-reame di Napoli, che cadde, r isorse e si modi-

ficò in più gu ise per le m ani dei Norm an n i, degli Svevi, 
degli An gioin i, degli Ar agon esi, dell'u lt imo vice-reame 

di Spagn a, nè della doppia legislazione dei Lon gobardi 
e dei Fr an ch i. Ma il feudalismo fu n ell'or igin e, nei 

pr incip ii o nelle con seguen ze dapper tu t to lo stesso in 

Eu ropa. 

L a p ropr ietà, e specia lm en te le prestazioni ter r i-
tor ia li erano una em an azione ed una par te essenzia le 

del feudalism o. 

Di fat to la p ropr ietà, e con essa le p restazioni ter r i-

tor iali cost itu ivano un ord ine parallelo e d ipenden te 


